
    
      

                                      
                                         
                                               
                                                        04 GENNAIO 2026 – II D.Natale Anno A 
                                              06 GENNAIO 2026 – Epifania del Signore Anno A   
                                             11 GENNAIO 2026 – Battesimo del Signore Anno A   
              
                   
                                                             “Il Verbo si fece carne” 

 
Dal Vangelo secondo Giovanni (Gv 1,1-18) 
In principio era il Verbo, il Verbo era presso Dio e il 
Verbo era Dio. Egli era in principio presso Dio: tutto è 
stato fatto per mezzo di lui, e senza di lui niente è stato 
fatto di tutto ciò che esiste. In lui era la vita e la vita era 
la luce degli uomini; la luce splende nelle tenebre, ma 
le tenebre non l'hanno accolta. Venne un uomo 
mandato da Dio e il suo nome era Giovanni. Egli venne 
come testimone per rendere testimonianza alla luce, 
perché tutti credessero per mezzo di lui. Egli non era la 
luce, ma doveva render testimonianza alla luce. Veniva 
nel mondo la luce vera, quella che illumina ogni uomo. 
Egli era nel mondo, e il mondo fu fatto per mezzo di lui, 
eppure il mondo non lo riconobbe. Venne fra la sua 
gente, ma i suoi non l'hanno accolto. A quanti però 
l'hanno accolto, ha dato potere di diventare figli di Dio: 
a quelli che credono nel suo nome, i quali non da 
sangue, né da volere di carne, né da volere di uomo, 
ma da Dio sono stati generati. E il Verbo si fece carne 
e venne ad abitare in mezzo a noi; e noi vedemmo la 
sua gloria, gloria come di unigenito dal Padre, pieno di 
grazia e di verità. Giovanni gli rende testimonianza e 
grida: «Ecco l'uomo di cui io dissi: Colui che viene dopo 
di me mi è passato avanti, perché era prima di me». 
Dalla sua pienezza noi tutti abbiamo ricevuto e grazia 
su grazia. Perché la legge fu data per mezzo di Mosè, 
la grazia e la verità vennero per mezzo di Gesù Cristo. 
Dio nessuno l'ha mai visto: proprio il Figlio unigenito, 
che è nel seno del Padre, lui lo ha rivelato. 
 

Commento al Vangelo 
Giovanni comincia il Vangelo con un canto che ci chiama 
a volare alto, un volo d'aquila che proietta Gesù verso i 
confini del tempo. In principio, bereshit, prima parola della 
Bibbia. Ma poi il volo d'aquila plana fra le tende 
dell'accampamento umano: E venne ad abitare, 
letteralmente “piantò la sua tenda” in mezzo a noi. Poi 
Giovanni apre di nuovo le ali e vola verso l'origine, con 
parole assolute: Tutto è stato fatto per mezzo di lui. Non 
solo gli umani, ma il filo d'erba e la pietra e il canarino 
giallo, tutto viene dalle sue mani. «Nel cuore della pietra 
Dio sogna il suo sogno e di vita la pietra si riveste» (G. 
Vannucci). La creazione è un atto d'amore sussurrato. 
Creatore e creatura si sono abbracciati e, almeno in quel 
bambino, uomo e Dio sono una cosa sola. Almeno a 
Betlemme. I primi versetti del Vangelo di Giovanni io li 
capisco vorrei così: “In principio era la tenerezza, e la 
tenerezza era presso Dio, e la tenerezza era Dio... e la 
tenerezza si è fatta carne e ha messo la sua tenda in 
mezzo a noi”. Questo ci assicura che un'onda amorosa 
viene a battere sulle rive della nostra esistenza, che c'è 
una vita più grande e più amante di noi, alla quale 
attingere. Cristo non è venuto a portarci una nuova teoria 
religiosa, ci ha comunicato vita, pulsante di desiderio. 
Sono venuto perché abbiate la vita, in pienezza. Gesù non 
ha compiuto un solo miracolo per punire o intimidire 
qualcuno. 

 
suoi sono sempre segni che guariscono, accrescono, 
sfamano, fanno fiorire la vita in tutte le sue forme. Il 
Vangelo ci insegna a sorprendere perfino nelle 
pozzanghere della vita il riflesso del cielo. E in noi, il 
suo volto. “Veniva nel mondo la luce vera che illumina 
ogni uomo”, nessuno escluso. “La luce splende nelle 
tenebre, ma esse non l'hanno vinta”. Ripetiamolo a noi 
e agli altri, in questo mondo duro: le tenebre non 
vincono. Mai. “Venne fra i suoi ma i suoi non l'hanno 
accolto”. Dio non si merita, si accoglie. Facendogli 
spazio in te, come una donna fa spazio al figlio che le 
cresce in grembo. Dopo il suo, è ora tempo del mio 
Natale: Cristo nasce perché io nasca, nuovo e diverso. 
Sta a noi camminare e cercare dietro una stella, come 
i Magi. E anche ringraziare chi ci ha aiutato a viaggiare 
verso Dio, chi è stato per noi una stella: forse un libro, 
un prete, un amico, una mamma. “E la vita era la luce”. 
Cerchi luce? Ama la vita, abbine cura, falla fiorire. 
Amala, con i suoi turbini e le sue tempeste ma anche 
con il suo sole e i suoi fiori appena nati, in tutte le 
Betlemme del mondo. Amala! È la tenda del Verbo, il 
santuario che sta in mezzo a noi.                          
                                                Padre Ermes Ronchi                                                

   

 

 

 

 

 

 

 

 
 

 

La pace sia con tutti voi. Verso una 
pace disarmata e disarmante. 

_____________________ 
 

 1 GENNAIO 2026 
 

MESSAGGIO PAPA LEONE XIV  
PER LA GIORNATA MONDIALE  

DELLA PACE 
 

https://www.vatican.va/content/leo-xiv/it/messages/ 
peace/documents/20251208-messaggio-pace.html 

 

     
 

  
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
                                  Padre Ermes Ronchi 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

Preghiera 
Fai fiorire la nostra vita, Signore.  

Salvaci dai brutti pensieri, dall’incapacità 
di vedere i doni di cui siamo circondati, 

dallo smarrimento della speranza e della 
fiducia che la tua presenza irradia ogni 

luogo dell’universo. 
Insegnaci la via della guarigione e della 
cura, della giustizia e della verità, di una 
vita retta e pura. Mostraci le opportunità 

che abbiamo attorno e le potenzialità che 
ci hai messo dentro. Donaci di 
apprezzare sempre la varietà 

di profumi e colori. 



                      LITURGIE E INTENZIONI ALLE SS. MESSE 
 

 
 APPUNTAMENTI E AVVISI COMUNITARI 

 
§ Venerdì 02 gennaio ore 14.30: pulizie della Chiesa (gruppo n° 2). 

 

NEWS SCOUT: CAMPO INVERNALE GUIDE 3-5 GENNAIO 2026 
a Frigone Vittorio Veneto 

 

§ Epifania 6 gennaio 2026: durante la S.Messa delle 9.30 premiazioni e consegna di un 
presente a tutti i partecipanti della “RASSEGNA DEI PRESEPI 2025/26”. 

§ Collaborazione Pastorale: 8 e 9 gennaio formazione giovani > gli incontri avranno luogo a 
Conscio in sala Graner. 

 

 

 

 

 

 

 

 
§ Venerdì 16 gennaio ore 14.30: pulizie della Chiesa (gruppo n° 3). 
§ 18-25 gennaio: settimana di preghiera per l’unità dei Cristiani. 

 
PRENOTAZIONE SALA PARROCCHIALE 
La modalità di prenotazione è solo "ON LINE" tramite form da compilare sul sito della parrocchia di 
Lughignano: https://lughignano.parrocchiecasale.it/prenotazione-locali-parrocchiali/  
Le attività parrocchiali hanno sempre la precedenza sulle altre attività.  
 

Presso l’altare di S. Lucia, cassa della carità (preferibilmente olio e riso ). 
 

Parrocchia di San Martino Vescovo - via Chiesa, n. 12 - tel. Canonica 0422-788421 Cell. don Fabio 331-4236438 
e-mail don Fabio: yamlague@gmail.com | https://lughignano.parrocchiecasale.it/ 

    @parrocchialughignano        parrocchialughignano 

SABATO 3 GENNAIO 
Gv 1,29-34  ore  18.30 Corasaniti Francesco (ann.) 

DOMENICA 4 Gv 1,1-18 
II D.Natale  ore    9.30 Per la Comunità 

LUNEDI 5  Gv 1,43-51 ore   18.30  
MARTEDI 6 Mt2,1-12 
Epifania del Signore ore     9.30 Per la Comunità 

GIOVEDI 8  Mc 6,34-44  ore    8.00 S. Messa 

SABATO 10  Lc 4,14-22a  ore  18.30  
DOMENICA 11  Mt 3,13-17  
Battesimo del Signore  ore    9.30  Bottazzo Andreino genitori e fratelli 

LUNEDI 12 Mc 1,14-20  ore    8.00 S. Messa 

GIOVEDI 15 Mc 1,40-45  ore    8.00 S. Messa 
SABATO 17 Antonio ab. 
Mc 2,13-17  ore  18.30  

DOMENICA 18  Gv 1,29-34 
II p.a.A  ore    9.30 Rosina Liliana (ann.), Padovan Mario 

e Bisetto Maria Teresa, Defs fam.Padovan 


